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Decreto di integrazione al Decreto del Segretario Generale, 23 ottobre 2023, n. 1170 recante: 

“Decreto di integrazione del DSG n. 455 del 07/06/2022 – Decreto di Assegnazione delle risorse 

per la sicurezza sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici 

di Culto (FEC), a valere sul PNRR, Missione 1, – Digitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura, Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei 

luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte 

(Recovery Art)”finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO l’Allegato alla Decisione di Esecuzione del Consiglio, che modifica la decisione di 

esecuzione del 13 luglio 2021, approvato con parere positivo della Commissione il 24 novembre 2023 

e successivamente adottato con Decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge, 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, e ss. mm. ii., recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure” e in particolare l’art. 8, comma 1, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale 

titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e 

controllo, nonché l’art. 9 ai sensi del quale alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal 

PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di 

Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 

titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di 

soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa 

nazionale ed europea vigente; 

VISTA, in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 

Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 

patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 

restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
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amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 

infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, 

comma 3, ai sensi del quale la notifica della decisione di esecuzione del consiglio UE – ECOFIN 

recante “Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia”, 

unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, costituisce la base 

giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure 

di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente 

normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei 

limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto sopracitato; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTI gli Operational Arrangements, siglati fra la Commissione Europea e il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in data 22 dicembre 2021 – Ref. Ares (2021)7947180-22/12/2021;  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” come convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79; 

VISTO il decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2023 attuativo del predetto 

decreto legge; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2024, n. 19 recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 

delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO l’art 1, comma 1044 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono 

definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a 

ciascun progetto; 
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VISTI l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 

30 dicembre 2021, n. 32 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, 

successivamente aggiornata con circolare del 13 ottobre 2022 n. 33 del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato recante “Aggiornamento Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 

21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 

misure PNRR”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 

4 luglio 2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 

contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative”;  

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 luglio 2022, n. 29 relativa alle 

“procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 11 agosto 2022, n.30 relativa alle 

“procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 13 marzo 2023, n. 10 recante: 

“Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei 

rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 aprile 2023, n. 16 recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle 

Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in 

esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e 

del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 27 aprile 2023, n. 19 recante 

“Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni 

di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTO il “Sistema di Gestione e Controllo del Ministero della Cultura PNRR – M1C3 – (Si.Ge.Co.) 

Versione 1.2 del 4 dicembre 2023” e relativi allegati, tra cui – in particolare – le “Linee guida per i 

soggetti attuatori. Procedure per l’attuazione degli interventi” approvato con decreto 4 dicembre 

2023 rep. n. 1389 del Direttore generale dell’Unità di Missione per l’Attuazione del PNRR del 

Ministero della Cultura; 

VISTO il decreto a firma del Direttore Generale Incaricato 21 marzo 2023, n. 266 recante “Modello 

di Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del 

Ministero della Cultura” come integrato dal decreto del Segretario Generale 15 novembre 2023, n. 

1268; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica dell’11 aprile 2023, che conferisce al dott. Mario 

Turetta l’incarico di Segretario generale del Ministero della cultura; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, i diritti delle persone con disabilità 

e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTO il decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a 

favorire le opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale 

complementare (PNC) al PNRR”;  

VISTO il decreto ministeriale 21 aprile 2022, n. 177, recante «Riparto delle risorse PNRR, Missione 

1-Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0. (M1C3), Misura 

2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.4: 

“Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero 

per le opere d’arte (Recovery Art)” del PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU»; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 6 giugno 2022, n. 455 recante “Assegnazione delle risorse 

per la sicurezza sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di 

Culto (FEC), a valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 

Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 

culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del 

patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” finanziato 

dall’Unione europea –NextGenerationEU e i relativi allegati che costituiscono parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto attribuisce: 

- 240.000.000,00 € destinati al finanziamento degli interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza sismica di n. 257 luoghi di culto e torri/campanili, ripartiti secondo la tabella 

indicata nell’allegato 1; 

- 249.998.229,05 € destinati al finanziamento degli interventi di restauro di n. 286 chiese del 

patrimonio del Fondo Edifici di Culto (FEC), ripartiti secondo la tabella indicata nell’allegato 2; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza a quanto previsto dal PNRR, ai sensi del comma 6-bis 

dell’articolo 2 del sopra citato decreto-legge 31 maggio 2021 n.77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le amministrazioni centrali titolari di interventi assicurano che in 

sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40% delle 

risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria 

di provenienza, è destinato alle Regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali 

già previste nel PNRR; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 23 ottobre 2023, n. 1170 recante: “Decreto di integrazione 

del DSG n. 455 del 07/06/2022 – Decreto di Assegnazione delle risorse per la sicurezza sismica nei 

luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (FEC), a valere sul 

PNRR, Missione 1, – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Turismo 

e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 

religioso e rurale” – Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio 

culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”finanziato dall’Unione europea 

– NextGenerationEU; 
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VISTA la nota n. 2505 del 4 marzo 2024, con la quale il Ministero dell'Interno – Dipartimento per le 

Libertà Civili e l’Immigrazione – Direzione Centrale per l'Amministrazione del Fondo edifici di culto, 

in qualità di Soggetto attuatore e Struttura delegata al processo di coordinamento dell’investimento, 

ha proposto di procedere a definanziare alcuni interventi per le motivazioni nella stessa indicate e 

quindi di procedere a ulteriori rimodulazioni, oltre quelle previste col DSG n. 1170/2023 secondo le 

tabelle seguenti: 

 
SOPPRESSIONI DSG 1170/2023 – Totale interventi 11 

Provincia Comune Chiesa Importo 

ENNA Aidone S. Vincenzo Ferreri  € 750.000,00 

ENNA Cerami Chiesa Maria SS. del Carmelo  € 250.000,00 

FERRARA Cento Chiesa di San Pietro € 208.200,00 

PERUGIA Città della Pieve Chiesa di San Domenico € 250.000,00 

PERUGIA Città di Castello Chiesa di Santa Chiara delle Murate € 200.000,00 

PERUGIA Città di Castello 
Chiesa di Santa Maria 

delle Grazie 
€ 200.000,00 

PERUGIA Città di Castello Chiesa di S Francesco € 250.000,00 

ROMA Roma S. Basilio agli Orti Sallustiani € 250.000,00 

ROMA Roma 
Chiesa San Francesco d’Assisi a Monte 

Mario 
€ 335.000,00 

VENEZIA Chioggia 
Chiesa del Patrocinio della Beata 

Vergine Maria e di San Filippo Neri 
€ 75.000,00 

VENEZIA Venezia  Dorsoduro Chiesa di Sant’Agnese € 78.000,00 

 

 

 

VISTO che, con la medesima nota, la Direzione Centrale degli Affari dei culti e per l’amministrazione 

del Fondo Edifici di Culto ha proposto, d’intesa con le Soprintendenze competenti, di rettificare gli 

importi di interventi come da tabella seguente: 

 

AGGIUNTE al DSG 1170/2023  - Totale interventi: 14 

Provincia Città Intervento CUP  Importo 

ROMA Roma Chiesa di San Vitale F89C24000040006 € 1.000.000,00 

ROMA Roma Chiesa di Santa Maria Maddalena F89C24000050006 € 285.000,00 

ROMA Roma 
Chiesa di SS Silvestro e Martino ai 

Monti  
F89C24000060006 € 500.000,00 

ROMA Roma 
Chiesa del Domine Quo Vadis  

(Santa Maria in Palmis) 
F89D24000270001 € 115.000,00 

NAPOLI Napoli 
Chiesa di S. Maria delle 

Grazie a Caponapoli 
F69C24000000006 € 454.321,00 

ENNA Piazza Armerina Chiesa di San Pietro G39C24000020006 € 750.000,00 

ENNA Piazza Armerina Chiesa di Santa Maria delle Grazie G39C24000010006 € 720.000,00 

MACERATA Penna San Giovanni Chiesa di San Francesco F29D24000170006 € 108.900,00 

CATANZARO Taverna Chiesa di San Domenico F31I24000060006 € 93.000,00 

CATANIA  Catania 
Chiesa di San Francesco d’Assisi 

all’Immacolata 
G69D24000050006 € 35.240,00 

CATANIA Catania Chiesa di San Nicolò L’Arena G69D24000060006 € 58.000,00 

CATANIA Catania Chiesa di San Camillo De Lellis G69D24000070006 € 12.700,00 

CATANIA Giarre Chiesa di Santa Maria di Valverde G89D24000000006 € 28.500,00 

CATANIA Mineo Chiesa di San Francesco d’Assisi  G99D24000000006 € 39.220,00 
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Rettifica importi stanziati nel DSG 1170/2023 (senza ulteriori oneri) 

Provincia Città Chiesa 
Importo 

Originario 

Nuovo 

importo 

BOLOGNA Bologna  Basilica di San Domenico € 5.160.000,00 € 3.330.119,00 

ENNA Cerami San Benedetto € 720.000,00 € 250.000,00 

FERRARA Ferrara San Domenico - Cappella Canani € 1.645.260,00 € 1.853.460,00 

FERRARA Ferrara 

San Domenico  

Restauro, manutenzione e valorizzazione opere 

di completamento interventi sisma 

€ 1.290.300,00 € 1.798.900,00 

FERRARA Ferrara 

San Domenico  

Restauro, manutenzione e valorizzazione delle 

opere artistiche e mobili 

€ 608.300,00 € 100.000,00 

ROMA Roma S. Dorotea in Trastevere € 350.000,00 € 600.000,00 

ROMA Roma 
Oratorio del Caravita o di San Francesco 

Saverio 
€ 350.000,00 € 685.000,00 

VENEZIA Chioggia San Domenico € 128.600,00 € 281.600,00 

 

VISTO, altresì, che con la medesima nota, la Direzione Centrale degli Affari dei culti e per 

l’amministrazione del Fondo Edifici di Culto ha segnalato l’opportunità di rettificare la indicazione 

degli interventi di cui al decreto del Segretario Generale n. 1170/2023 al fine di correggere refusi con 

indicazione dei relativi aggiornamenti come da tabella seguente: 

denominazione  Indicazione da correggere Rettifica 

BARLETTA Barletta Chiesa di S. Maria Immacolata 
Chiesa di S. Maria degli Angeli - 

Immacolata 

FOGGIA SAN SEVERO Comune di San Severo ASCOLI SATRIANO 

AGRIGENTO NARO Chiesa Madre  Chiesa Madre Annunziata 

CERRETO DI 

SPOLETO 

Chiesa di S. Maria di 

Costantinopoli 
consolidamento statico e restauro  Restauro opere mobili 

ENNA Cerami F69C22000380006 G69C24000010006 

 

CONSIDERATO che, a parità di importo, la nota summenzionata, a fronte di n. 286 interventi previsti 

dal DSG 1170/2023, ne aumenta il numero a 289 interventi; 

RITENUTO di accogliere le proposte e la segnalazione indicate e pertanto di modificare/integrare il 

decreto del Segretario Generale n. 1170/2023, con l’aggiornamento dei relativi allegati, rimanendo 

comunque inalterato l’importo complessivo; 

DECRETA 

Art.1 

(Modifica degli allegati al DSG n. 1170/2023) 

1. Le premesse sono parte integrante del presente decreto. 

2. L’elenco degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato B al DSG 1170/2023 è 

integrato e aggiornato con l’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente decreto. 
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3. L’ammontare complessivo del finanziamento degli interventi di cui all’allegato indicato al 

comma 1 resta invariato e pari a euro 249.998.229,05. 

4. Il numero degli interventi di restauro è incrementato da 286 a 289 interventi. 

Art. 2 

(Perdurante validità ed efficacia del Decreto del Segretario Generale n. 455 del 07/06/2022) 

1. La modifica di cui all’art. 1 del presente decreto non incide sulle risorse già assegnate con il 

decreto del Segretario Generale n. 455 del 07/06/2022 nonché restano valide e confermate le 

disposizioni del medesimo decreto del Segretario Generale n. 455/2023, non modificate dal 

presente provvedimento. 

Il presente decreto, unitamente agli allegati rettificati, sarà pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero della cultura previa trasmissione agli Organi di Controllo, secondo la normativa vigente, 

per gli adempimenti di competenza. 

 

Il Segretario Generale 

Dott. Mario Turetta 
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